
/ Il giorno che l’Italia fece pau-
ra agli All Blacks. Sabato
all’Olimpico, l’Italia affronta la
Nuova Zelanda per la sedicesi-
mavolta nellasua storia. Inutile
dire che nelle precedenti quin-
dici sfide gli Azzurri non hanno
mai vinto, subendo 119 mete e
realizzandone dodici.

Bresciano.Tra quelli che posso-
no vantare di averne messa a
segno una c’è Massimo Bono-
mi, allora giocatore del Milan.
La partita venne giocata a Lei-
cester nell’autunno del 1991,
terza e ultima giornata della fa-
se a gironi della Coppa del
Mondo disputata  in Inghilter-
ra. Finì 31-21, un risultato che
a fine partita fece esclamare
Buck Shelford, già capitano
dei Tutti Neri: «Hanno vinto gli
All Blacks, ha trionfato l’Ita-
lia».

Quei 21 punti rappresenta-
no il record per gli Azzurri con-
tro la Nuova Zelanda, mentre
il distacco di dieci è superiore
solo ai sei del 1979 (18-12), ma-
tch che peraltro i nostri avver-
sari nonhanno mai riconosciu-
to ufficialmente. «Eravamo
una squadra veramente forte -
ricorda l’ex numero 10 azzurro

-, con gente esperta, giovani
ambiziosi (anche un ventenne
Paolo Vaccari, ndr) ed una mi-
schia (Massimo Cuttitta, Pivet-
ta e Properzi, in prima linea,
ndr) che si faceva rispettare da
chiunque. Entrammo in cam-
po molto, molto carichi per
una sfida che avevamo prepa-
rato a dovere».

La partita. Racconti. «Credo
chefummotraiprimiafronteg-
giare l’haka ad un
metro o poco più.
Di solito ci si mette-
valontani.Noiinve-
ce ci schierammo
sulla linea di metà
campo. Ognuno
scrutavailsuoavver-
sario, io nonvedevo
l’ora di giocare con-
tro Grant Fox che
quattro anni prima
era stato il mediano
di apertura della
Nuova Zelanda
campione del mon-
do.Gliavantivoleva-
no far vedere quan-
to valevano. Non ci
sentivamo più forti,
ma ci tenevamo a fare la nostra
parte. Il piano era di non aprire
mai la palla al largo, dove loro
avevano gente formidabile co-
me Tuigamala, ma di bombar-
darli con calci di spostamento
altissimi, sul punto di caduta
dei quali dovevamo aggredirli e
mettergli pressione. La tattica
funzionòperchéauncertopun-

to, nella ripresa, non riuscivano
piùa prendere un palloneal vo-
lo. Mai visti gli All Blacks così in
difficoltà sulle palle alte».

Il momento. La sua meta nac-
que invece da una pressione di-
fensiva feroce: Fox perse la pal-
la, lei la calciò in avanti, la rac-
colse con uno splendido gesto
tecnico e si tuffò sotto i pali.
«L’ho riguardata di recente e
penso che avrei dovuto entrare
da solo anche in occasione del-
la meta di Marcello Cuttitta:
non avevo più nessuno davan-
ti, ho passato il pallone, lo pote-
vo tenere. Avrei fatto due mete
agliAllBlacksemagarimiavreb-
bero premiato man of the ma-
tch...».

Da dove venivano fiducia e
convinzione di quella squadra?
«All’epoca i migliori stranieri

erano in Italia, io
ogni settimana gio-
cavo contro i Cam-
pese, i Botha. Era
dura, ma si cresce-
va.Un’estateerosta-
toamiespeseinAu-
stralia,quattromesi
da Jeff Wayling che
aveva giocato aper-
tura a Calvisano.
Un altro anno in un
gruppettodelMilan
andammo in Suda-
frica a giocare ed al-
lenarci a Durban».

Leèrimastoqual-
che rimpianto?
«Avrei voluto anda-
re ai Mondiali del

1987, i primi della storia: Betta-
rellorinunciòeBollesanconvo-
cò me. Non avevo ancora
vent’anniedovevofarelamatu-
rità, mio padre si oppose (la
Coppa del Mondo si disputava
afine maggio, ndr): se ti boccia-
no smetti di giocare, mi disse.
Rimasi a casa per diventare ra-
gioniere». //

RUGBY

ROMA. Un momento per ricor-
dare i compagni scomparsi nel
corso dell’ultima stagione, gli
azzurri per i quali, complice la
pandemia, non è stato possibi-
le tributare un saluto collettivo
o dedicare un brindisi alla me-
moria. Sabato mattina, prima
di Italia-All Blacks, il presiden-
te federale Marzio Innocenti
guiderà una rappresentativa di
internazionali italiani di ogni
epocain unricordodei giocato-
ri scomparsi tra il febbraio
2020 e l’ottobre 2021 dopo
averrappresentatol’Italia. Sim-
bolicamente, il momento di ri-
cordo avrà luogo nella Walk of
Fame del Parco del Foro Itali-
co, di fronte allo Stadio Olimpi-
co, sulla mattonella che cele-
bra Marco Bollesan, azzurro
numero 193, storico capitano,
ct e manager dell’Italia. //

«A Leicester
ci schierammo

con una grande
formazione

e li mettemmo
in difficoltà»

Massimo Bonomi

ex rugbista bresciano

Sabato a Roma l’Italia sfida
i fenomeni neozelandesi
Nel ’91 ai Mondiali inglesi
il bresciano fu protagonista

ALeicesternel ’91. La meta realizzata da Bonomi ai Mondiali

Sabato tributo
agli azzurri
scomparsi
dal 2020 in poi

Anche Izekor
del Calvisano
tra i convocati
di Troncon

Nazionale A

Bonomi e la meta
agli All Blacks:
«Avrei potuto
farne un’altra...» Lacorsapiùbella.Massimo Bonomi verso la meta contro gli All Blacks

SulGdB.Così il giorno dopo il Giornale di Brescia raccontava quella partita

Amarcord

Gianluca Barca

Il ricordo.Massimo Bonomi indossa la maglietta della Nuova Zelanda

La cerimonia

/ C’è anche Alessandro Izekor
nella lista dei convocati di Ales-
sandro Troncon, commissario
tecnicodell'ItaliaA, invistadel-
la partita contro l’Uruguay in
calendario domenica 14 no-
vembre alle 14.30 allo Stadio
Plebiscito di Padova.

Dopo la vittoria in Spagna
contro i padroni di casa per
13-11, nella prima uscita sta-
gionale per la Nazionale emer-
genti ricostituitasi in questa
stagione, gli azzurri si ritrove-
ranno domenica 7 novembre a
Verona con allenamenti pro-
grammati al Payanini Center.
Tra i convocati c’è anche la ter-
za linea bresciana in forza ai
gialloneri, classe 2000 che ne-
gli ultimi tempi si è imposto
conlamagliadel Transvectadi-
ventandodifatto unodeititola-
ri nello scacchiere di coach
Gianluca Guidi. //
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